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Anno LXXII - N.2 –febbraio  2003 
Spedito il  25.1.03 

Mercoledì 19 febbraio  
 

Fauna delle prealpi Lombarde 
Conferenza con proiezione di diapositive 

TESSERAMENTO 2003 
Le operazioni di rinnovo del  
Tesseramento per l'anno   2003   
continuano anche per tutto il mese di 
Febbraio presso la Sede Sezionale  
nelle serate di martedì e venerdì dal-
le 21 alle 23 e ( NOVITA’) anche al 
sabato pomeriggio dalle 15 alle 
19. Inoltre, per venire incontro alle 
esigenze dei soci, a partire dal mese 
di febbraio sarà possibile effettuare il 
rinnovo anche presso il negozio di 
articoli sportivi  PUNTO SPORT - 
Via Cavour, 27 L'importo relativo al 
tesseramento  potrà anche essere 
versato  sul  Conto  Corrente  Posta-
le n° 17320219  intestato al  C.A.I. 
Varese (  vedere bo l le t t ino 
prestampato inviato con notiziario di 
gennaio),  maggiorando  però  la  
quota  di €.  0,60    per  l'invio  a  
mezzo  posta del  bollino. 
Nel caso si dovesse segnalare 
una variazione di indirizzo la 
quota dovrà essere maggiorata di  
€. 1,00 . Le quote già pubblicate sui 
notiziari di dicembre e di gennaio 
sono comunque le seguenti: 
* SOCI ORDINARI                  € 38,00  
      Se residenti all'Estero)          € 57,00  
* SOCI FAMILIARI                € 17,00 
* SOCI GIOVANI                    € 11,00   
       (Nati nel 1986 e seguenti) 
* SOCI VITALIZI                    € 10,50 
Tassa di immatricolazione  
Nuovi  Soci                                 €   6,00 
Abbonamento allo Scarpone ed alla Rivista 
del C.A.I. per   i Soci Giovani           €   5,20   

Relatore:   Marco Cantini 
 
Le valli , i boschi, i pascoli, le montagne che formano le nostre 
prealpi sono l’ habitat ideale per molti  animali, animali che 
raramente riusciamo ad incontrare nelle nostre escursioni ma 
che lasciano indizi sul territorio della loro discreta pre-
senza. 
A molti escursionisti sarà capitato di trovare impronte 
sulla neve, o sui sentieri dopo un periodo di pioggia, so-
no tracce molto evidenti, che anche i meno esperti riesco-
no a vedere , ma il maggior numero delle volte non siamo 
in grado di capire chi le ha lasciate. 
Ad un occhio più esperto, però, queste tracce e molte altre 
che alla maggior parte di noi sfuggono, sono importanti 
segnali della presenza di una fauna che lentamente sta 
ripopolando le nostre montagne. 
La conoscenza della materia, oltre ad essere un motivo 
per rendere più interessanti le nostre uscite ci può 
insegnare a rispettare maggiormente questi animali. 
Il relatore della serata, Dott. Marco Cantini, è un tecnico 
faunistico veramente esperto,  un ottimo fotografo ed un 
assiduo frequentatore della montagna. 
Con le sue diapositive ci condurrà  in un mondo a noi 
sconosciuto ma che certamente potrà arricchire le con n u o v e 
nozioni la frequentazione delle nostre montagne.  

 Sala Monti - ASCOM 
 Via Valle Venosta n. 4  

  Varese   

In  
collaborazione  con 

 
 
 
Ri cordiamo 
che è in di-
stribuzione in 
s e z i o n e 
l ’ o p u s c o l o 
r i a s s u n t i vo 
delle attività 
della sezione 
per l’anno 
2003. 
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Relatori:  Mauro Inglese, fotografo  
               Paola Tognini, del Gruppo Grotte Milano CAI - SEM e docente di geomorfologia all’Università dell’Insubria 
 
Chi ha percorso uno dei tanti ghiacciai delle nostre montagne ha sicuramente incontrato numerosi corsi d’acqua che 
disegnano sinuosi canyon in miniatura. Forse avrà notato, ascoltando attentamente, come, in certi punti, al rumore dell’acqua 
si aggiunga una nota più grave che, scendendo a valle, si fa sempre più intensa, fino a trasformarsi in una sorda vibrazione 
che sembra percorrere il ghiaccio sotto ai ramponi, trasmettendo una misteriosa inquietudine. Pochi metri più avanti, un abis-
so verde-azzurro, scintillante di spruzzi, inghiotte le acque vorticose: siamo davanti allo spettacolo, insieme affascinante e 
pauroso, di un inghiottitoio glaciale …così lo definiscono i glaciologi, ma le lisce pareti verticali che risuonano sotto al muggito 
della cascata che le sferza e le modella hanno 
suggerito alla fantasia dei primi esploratori il più 
poetico appellativo di “mulini”. 
Ma questo non è l’unico spettacolo che cattura 
l’attenzione di chi visiti un ghiacciaio: chiunque si 
sia avvicinato, anche a debita distanza, ad un 
ghiacciaio, ha potuto osservare gli impetuosi tor-
renti dalle acque lattiginose che fuoriescono dalla 
fronte, a volte filtrando tra invisibili sorgenti tra i 
massi, a volte erompendo da spettacolari bocche, 
le “porte” del ghiacciaio, gallerie che possono 
avere parecchi metri di diametro, da cui si 
riversano le turbolente acque degli scaricatori gla-
ciali. 
La curiosità per i fenomeni naturali di chi 
frequenta la montagna fa sorgere spontaneo 
l’interrogativo sull’origine e sul destino di queste 
acque: non è difficile figurarsele come qualcosa di 
vivo all’interno del ghiacciaio, immaginarle 
rimbalzare giù per i pozzi, saltando tra lame 
trasparenti e marmitte, scrosciare tra le pareti di misteriosi canyon di ghiaccio, o percorrere lente, silenziose gallerie, gelide 
arterie che alimentano il cuore del ghiacciaio, fino ad erompere tumultuose alla fronte…  Già i primi esploratori alla fine 
dell’800 si ponevano domande, ma le tecniche e i materiali a disposizione non permettevano di spingere le esplorazioni oltre 
a quanto si poteva osservare in superficie. Il progresso tecnico ha fatto recentemente nascere la speleologia glaciale, moder-
na disciplina che unisce il lato esplorativo e sportivo alla ricerca scientifica: grazie al lavoro dei glaciospeleologi, si 
cominciano ora a capire i meccanismi che originano le grotte glaciali e l’importanza del loro studio per la comprensione del 
comportamento dei ghiacciai. 
Il Gruppo Speleologico CAI Varese, in collaborazione con il Gruppo Grotte Milano CAI-SEM propone, con una proiezione di 
diapositive in dissolvenza incrociata, realizzata da Mauro Inglese, un viag-
gio, a metà tra scienza e avventura, all’interno di alcuni dei maggiori 
ghiacciai delle Alpi, seguendo le tortuose e misteriose vie dell’acqua. 
La discesa in un mulino è una delle cose più emozionanti che la monta-
gna possa offrire e rappresenta sicuramente una delle ultime frontiere 
dell’esplorazione: le immagini cercheranno di mostrare la spettacolarità 
degli ambienti, veri e propri “mondi di cristallo”, fragili e al tempo stesso 
imponenti, accompagnandovi, idealmente, nell’esplorazione dell’interno 
dei ghiacciai, trasmettendovi le emozioni (e le fatiche…) dell’esplorazione, 
la curiosità di conoscere, la meraviglia di fronte a questi ambienti intatti, 

Mercoledì 19 febbraio  
 

MONDI DI CRISTALLO DENTRO I GHIACCIAI  
 

INCONTRO CON LA SPELEOLOGIA GLACIALE 
Proiezione di diapositive sulla speleologia glaciale  

nel ghiacciaio dei Forni in Valtellina 
 

Durante la serata si terrà la presentazione del 
 XXI° Corso di introduzione alla Speleologia 

ore 21.15  
presso  

Cooperativa 900, COOPUF 
 Via De Cristoforis 5  

Varese 
 

ingresso libero 



2/ 2003 

"Conquistare stanca, molto meglio giocare. Tutto quello che non è gioco puzza; il gioco è libertà, è saggezza, è vivere 
l'istante, è essere amici, sensibili, senza rancori, tanto non si giocano mica soldi, non stanca mai." 
 

Andrea Gobetti da "Una frontiera da immaginare" 
 

Il gruppo speleologico C.A.I. Varese 
 

organizza il 
 

XXI° CORSO 
DI INTRODUZIONE ALLA SPELEOLOGIA 

ANNO 2003 
Direttore del corso: Marco Barile (I.S.) 

 
PROGRAMMA 

Prima Parte 
Giovedì 06 Marzo:   Apertura del corso - Abbigliamento ed illuminazione. 
Domenica 09 Marzo:  Uscita pratica in grotta di difficoltà elementare - Grotta del Frassino 
Giovedì 13 Marzo:   Teoria - Progressione su corda e utilizzo dei nodi. 
Domenica 16 Marzo:  Esercitazione esterna di progressione su corda - Palestra di roccia 
Giovedì 20 Marzo:   Teoria - Geologia e Carsismo. 
Domenica 23 Marzo:  Uscita pratica in grotta di media difficoltà - Grotta San Martino 
Seconda Parte 
Giovedì 27 Marzo:   Teoria - Tecniche d'armo 
Domenica 30 Marzo:  Uscita pratica in grotta di media difficoltà - Grotta Nuovi Orizzonti 
Giovedì 03 Aprile:   Teoria - Tecniche di topografia ipogea. 
Domenica 06 Aprile:  Esercitazione interna di progressione su corda e topografia. 
Giovedì 10 Aprile:   Teoria - Stesura del rilievo e cenni di fotografia 
Domenica 13 Aprile:  Uscita pratica in grotta di elevata difficoltà - Grotta Marelli 
Giovedì 17 Aprile:   Chiusura corso e consegna attestati 

ISCRIZIONI 
Tutti i Giovedì sera dalle 21.15 alle 23.00 presso la sede del C.A.I. Varese 
via Speri della Chiesa 12 - Tel. 0332 289267 – e-mail: gsv_cai@libero.it 

STRUTTURA DEL CORSO 
Il Corso è suddiviso in due parti; la prima consente un facile approccio alla realtà ipogea,  
la seconda permette un ulteriore approfondimento della conoscenza del mondo sotterraneo.  
Le lezioni teoriche avranno luogo il Giovedì sera presso la sezione C.A.I. Varese (21.30 - 23.00), quelle pratiche 
si svolgeranno la Domenica in grotte del Parco del Campo dei Fiori o in palestra di roccia.  
La direzione del Corso non si assume responsabilità per eventuali incidenti che dovessero verificarsi durante lo 
svolgimento del corso e si riserva di apportare modifiche al programma. 

QUOTE 
Prima parte 
Soci C.A.I., minorenni, disoccupati, studenti: Euro 65 
Non Soci: Euro 70 
Seconda parte 
Soci C.A.I., minorenni, disoccupati, studenti: Euro 50 
Non Soci: Euro 55 
La quota è comprensiva di copertura assicurativa, dispensa e noleggio 
dell'attrezzatura tecnica. 

REQUISITI 
Il corso è aperto a tutti gli interessati con età non inferiore a 15 anni. 
Per i minorenni è necessaria l'autorizzazione di chi esercita la patria potestà. 
Tutti i partecipanti dovranno presentare un certificato medico di buona salute. 

Per altre informazioni: http://digilander.libero.it/gsvcai - gsv_cai@libero.it 

 

C.A.I. VARESE 
GRUPPO SPELEOLOGICO 
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PROGRAMMA GITE 2003 
Sezione di Varese e Sottosezione di Gazzada-Schianno 

Gruppo Sci Discesa e Sci di Fondo 
 
 
 
 

Domeniche 19-26 Gennaio e 2-9 Febbraio 2003 Corso di sci discesa a  PILA  
Domeniche 19-26 Gennaio e 2 Febbraio 2003 Corso di sci di fondo a  COGNE 
 
Venerdì 14 – Sabato 15 e Domenica 16 Febbraio 2003  
Weekend del fondista a ENEGO 
Domenica 23 Febbraio 2003 Gita a BRUSSON - CHAMPOLUC  
Le quote comprendenti viaggio A/R sono: Soci € 17.00  Non Soci € 19.00 
Riduzione di € 2.00 per giovani sotto i 15 anni. Partenza ore 6.00 da Varese (Piazzale Kennedy) 
transito ore 6.10 da Gazzada..  
Domenica 2 Marzo 2003 Gita a DAVOS  
Le quote comprendenti viaggio A/R sono: Soci € 17.00  Non Soci € 19.00 
Riduzione di € 2.00 per giovani sotto i 15 anni. Partenza ore 6.00 da Varese (Piazzale Kennedy) 
transito ore 6.10 da Gazzada..  
Domenica 16 Marzo 2003 Gita a SILS-MARIA - CORVATCH 
Le quote comprendenti viaggio A/R sono: Soci € 15.00  Non Soci € 17.00 
Riduzione di € 2.00 per giovani sotto i 15 anni. Partenza ore 6.00 da Varese (Piazzale Kennedy) 
transito ore 6.10 da Gazzada. 
Venerdì 21 – Sabato 22 e Domenica 23 Marzo 2003   
Weekend del discesista in VAL DI FASSA (CANAZEI) 
Domenica 23 Marzo 2003 Gita sci di fondo in VAL FERRET  
Domenica 30 Marzo 2003 Gita a MADESIMO  
Quote ancora da stabilire 
 
Per tutte le gite la quota non comprende assicurazione obbligatoria di € 2.50 o di € 5.00 per il weekend. E’ comunque 
possibile sottoscrivere l’assicurazione “Sci Sicuro” valida per tutta la stagione (fino al 30 settembre 2003) a € 11.00  
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi in sede nelle serate di apertura. Le iscrizioni devono essere accompagnate da un ac-
conto e si chiudono tassativamente il martedì precedente la gita. 
Questo programma è ovviamente modificabile in base alle condizioni di innevamento delle diverse località. 
 

Vi ricordiamo che anche se il corso di sci a Pila è in dirittura di arrivo per le ultime 
due domeniche è ancora disponibile qualche posto come gitante. 
Approfittatene per farvi una bella sciata in una località che non ha certo bisogno 
di presentazioni. 
Per quanto riguarda le altre gite (sia per lo sci discesa che per lo sci di fondo) qui 
sopra troverete il programma aggiornato. Vi aspettiamo numerosi. 
Come ultima cosa vi ricordiamo l’orario di partenza per la scuola a PILA: ore 6.00 
Da Piazzale Kennedy (Mercato) 

CORSO DI SCI A                 E   GITE SCIISTICHE 
CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI VARESE 
E SOTTOSEZIONE DI 
GAZZADA 

Sci di fondo e 
Discesa  
2003 

Programma attività del gruppo  
in distribuzione in Sede 
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CLUB ALPINO ITALIANO 

 
COMMISSIONE REGÌONALE 

 PER L'ESCURSIONISMO  
 

CONVEGNO DELLE SEZIONI LOMBARDE 
 

 
La Commissione Lombarda per l'escursionismo, ai sensi dei nuovo regolamento per l'uniformità didattica degli 
Accompagnatori di Escursionismo (approvato dal Consiglio Centrale nella riunione tenutasi a Milano il 28 settembre 
2002) organizza  
 
1° CORSO PROPEDEUTICO ALLA FORMAZIONE DEGLI ACCOMPAGNATORI DI ESCURSIONISMO 

II corso si articolerà in n. 2 sessioni di due giorni ciascuna (fine settimana), rispettivamente 
 5-6 aprile 2003 

 27-28 settembre 2003 
Saranno trattati a livello informativo, gli aspetti teorici e pratici connessi all'attività escursionistica in generale, con 
particolare riferimento alle responsabilità dell'accompagnamento di gruppi in ambiente montano, nonché per la 
constatazione delle reali motivazioni e della volontà di impegno dei soci partecipanti. 
Possono inviare domanda di ammissione i : 
soci CAI delle Sezioni e Sottosezioni lombarde con i seguenti requisiti di base: 
• avere compiuto 18 (diciotto) anni alla data dei 31 dicembre dell'anno precedente quello di effettuazione del corso 
• essere in regola con il tesseramento dell'anno di effettuazione del corso 
• essere disponibili ad impegnarsi nei settore escursionistico della propria Sezione 
Le domande di iscrizione al corso, corredate da : 

• curriculum personale debitamente compilato e controfirmato dal Presidente della Sezione di appartenenza; 
• certificato medico attuale di idoneità alla pratica sportiva non agonistica;  
• versamento della quota di frequenza ai corso pari a Euro 100,00  
• foto tessera 

dovranno pervenire entro e non oltre ii 15 febbraio 2003 alla segretaria della Commissione Lombarda per 
l'Escursionismo: Laura Baizini presso Club Alpino italiano Via Ghislanzoni, 15 -24122 - Bergamo. 

Il programma dettagliato del corso sarà inviato, entro la metà di marzo 2003, a tutti coloro che hanno inoltrato domanda 
di iscrizione . 
Per ulteriori informazioni si prega di prendere contatto con: 
 

                            LAURA BAIZINI                tel.        035 299282      cell.     338  3612294  
                            MARTIGNONI PIERÀ       tel.uff. 0331 755225      abit.   0332  462166 

 

C ome consuetudine, anche 
quest ’anno si r innova 
l’appuntamento con l a sera-

ta in famiglia del  gruppo 
escursionistico. E’ l’occasione per 

r iv ivere ins ieme 
a t t r a v e r s o 
f o t o g r a f i e , 
d i a p o s i t i v e , 
f i l m a t i  o 
materiale di 
c o m u n e 
interesse, la 
stagione appena 
trascorsa. Stagione 

che, come  avremo mo-
do di documentare nel prossimo 
numero del notiziario ha avuto 
un ottimo seguito invertendo la 
tendenza degli scorsi anni.  
Sarà anche l’occasione per 
la presentazione “ufficiale” 

del programma 2003. Si 
prega tutti coloro che vo-
gliano collaborare, avendo 

a disposizione materiale 
utile per la serata,  a 

recapitarlo in sede  
entro la fine di 
febbraio per dar 
m o d o 

Venerdì 14 marzo 
 

Serata in famiglia  
 

 presso il salone delle feste  
della nostra Sezione 
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La pagina di 

DvV 
 

Q u a n d o 
leggete queste righe, il Capodanno 
2002/2003 sarà passato da tempo e 
quasi dimenticato. Ellen ed il 
sottoscritto hanno passato questa 
festa nello stesso modo dell’anno 
scorso, partecipando al cenone di 
San Silvestro organizzato della so-
cietà Ferrovia Monte Generoso nel 
ristorante vicino la vetta. Il trasporto 
con il trenino da Capolago era inclu-
so e la festa comincia li. Anche que-
sta volta abbiamo lasciato la 
compagnia prima di mezzanotte per 
salire alla vetta del Monte Generoso 
(1706 m). L’ascensione è stata un 
po’ meno agevole dell’anno scorso 
a causa della presenza di uno stra-
to di neve ghiacciata. Ci voleva 
addirittura l’uso dei ramponi… In 
vetta eravamo soli noi due, il pano-
rama era affascinante come sem-
pre, quasi ci siamo dimenticati di 
scambiarci gli auguri a mezzanotte. 
La festa nel ristorante era molto 
bella, con musica e ballo. C’era un 
folto gruppo di simpatici Ticinesi, 
amanti della montagna anche loro, 
che cantava al momento giusto le 
“nostre” canzoni, perfino La 
Montanara!  Il mio pensiero era 
questo: sarebbe stato ancora più 
bello se fossimo stati in compagnia 
di amici del Gruppo Senior, senza 
dire una parola negativa sui Ticine-
si… Magari potremo organizzare 
una cosa del  genere per 
Capodanno 2003/2004? Siamo 
davvero una bella compagnia… 
Parlando di una “bella compagnia”, 
bisogna osservare che questo è il 
titolo di un bellissimo libro, redatto 
ed assemblato da Gino ed altri, che 
descrive adeguatamente la storia 
decennale del nostro gruppo. Le 
foto ed il testo sono di ottima qualità 
e l’insieme è molto divertente. Il vo-
lume è ottenibile in sede o durante 
qualsiasi attività del gruppo, contro 
pagamento della modica somma di 
€ 6,00 (solo sei euro!) per coprire 
almeno una parte delle spese. 
L’acquisto di questa pubblicazione 
è quasi una cosa obbligatoria per 
tutti i nostri aderenti, azione 
raccomandata fervidamente. 
Concludo con il fatto che ha 
maggiormente colpito il nostro grup-
po durante questo mese, il decesso 

del nostro amico Antonio, il nostro 
“zuccherino”. Mancherà molto la sua 
presenza marcata e sempre allegra, 
immancabilmente culminante dopo 
pranzo col suo giro per offrire ad ogni 
partecipante un cubetto di zucchero 
imbevuto di un liquido da altissima 
gradazione alcolica (grappa?). Un altro 
ricordo: nessun meglio di lui sapeva 
cantare l’aggiunta ufficiosa alla canzo-
ne Il mulo di Parenza: “Martin, stai 
pian’, stai fermo coi man’.…e coi 
piè….” , con fervore ed uno scintillio 
nei suoi occhi. Lui è stato anche 
l’unico rappresentante del Gruppo Se-
nior intervistato in TV. Succedeva du-
rante il trekking nelle Alpi Appuane che 
iniziò con un incidente ferroviario. La-
scerà veramente un gran vuoto, Anto-
nio, nel miglior senso della parola era 
“uno di noi”. 

Daniel 
1a GITA - Settimana bianca dal 8 al 
15 febbraio a Canazei 
Soggiorno organizzato da un altro en-
te, coordinato da Alberto Alliaud. Per 
informazioni concernente il posto, la 
modalità, gli orari di partenza e di ritor-
no, i costi ecc. rivolgersi direttamente 
ad Alberto. 
2a GITA – Giovedì 27 febbraio 
 Caldana (400 m) – Forte Orino 
(1139 m) – Sass Gross - Caldana 
Ritrovo: Piazzale Foresto ore 7,45, 
partenza ore 8,00, rientro previsto ore 
18,00. Mezzi di trasporto: Auto 
Difficoltà: E Dislivello: Salita e discesa 
740 m Tempo di percorrenza: Salita 3 
ore, discesa 2,30 ore Accompagnatori: 
Pietro Ballabio Quote: € 3.—(da 
verificare a base del chilometraggio) 

Descrizione itinerario 
Parcheggiamo le nostre macchine nel 
centro di Caldana, sopra Cocquio 
Trevisago (Piazza delle Noci). 
L’itinerario ci porta prima via Cerro ad 
Orino e passa alla Fonte Gesiola. Poi 
s a l i a m o  a l 
Piano delle Noci 
(710 m). Da qui 
il sentiero si 
restringe e sa-
lendo sempre 
nel bosco nella 
direzione sud 
s’incontra su un 
tornante la stra-
da che conduce 
al Forte d’Orino 
(1139 m). Il ri-
torno si svolge 
lungo un’altra 
via, passando al 
Sass Gross 
(610 m) e poi 
lungo la 3V, la 

Via Verde Varesina a Cerro e Calda-
na. 
3a  GITA – Giovedì 6 marzo 
Sentiero del Viandante da 
Fiumelatte a Dervio (LC)  
Ritrovo: Piazza Foresio ore 6,45, par-
tenza ore 7,00, rientro previsto ore 
19,00. Fermate: Ferrovia Nord e Mal-
nate  Mezzo di trasporto: Pullman 
Difficoltà: T Dislivello: Saliscendi, 
circa 500 m Tempo di percorrenza: 
Totale circa 5 ore  Accompagnatori: 
Giulio Brambilla Quota: Euro 7-- (da 
verificare) 

Descrizione itinerario 
Percorso in pullman: Varese, Como, 
Lecco, Fiumelatte 
Itinerario: Il Sentiero del Viandante è 
il nome dell’antica mulattiera che per-
corre la cosiddetta Riviera di Lecco 
sulla riva orientale del Lago di Como. 
Nel passato il sentiero poteva porsi 
per la comunicazione fra Milano e la 
Valtellina in alternativa della ben no-
ta, Strada Regina che si sviluppa da 
Como a Sorico lungo la sponda 
occidentale del lago. La Strada dei 
Viandanti fu trascurata quando il go-
verno austriaco decise di costruire tra 
1820 e 1840 una nuova strada milita-
re per lo Stelvio, fondandola sui nodi 
di Colico e di Lecco, che adesso 
corrisponde in pratica alla strada 
Provinciale No. 72. Però, il vecchio 
Sentiero del Viandante esiste ancora, 
parte da S. Martino (Mandello Lario) 
e finisce al Santuario Madonna del 
Pozzo sopra Colico. Noi proponiamo 
di percorrere insieme il tratto tra 
Fiumelatte e Dervio, dove il sentiero 
tocca il Castello di Vezio, l’Orrido di 
Bellano, il Santuario Lezzeno ed il 
Castello di Dervio.  La gita è di gran-
de interesse paesaggistico e storico. 
La data è stata scelta con cura: ad 
ogni probabilità le mimose saranno in 
piena fioritura che promette bene per 

Giovedì 20 Febbraio  
alle ore 21 

 presso la sede del CAI Varese si terrà  

l' assemblea dei soci  
del Gruppo Senior  

  
            Ordine del giorno 
  -Relazione morale e rendiconto economico anno 2002 
  -Nomina per il triennio 2003-2005 di numero due Consiglieri 
  -Presentazione del Programma Gite 2003 
  -Aggiornamento"Norme di comportamento e consigli" 
  -Varie ed eventuali 
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E’ stata la prima uscita per noi, 
dell’AG nel nuovo anno, si è svolta il 
3-4 gennaio, (non perdiamo tempo), 
e una prima in assoluto del tratto per-
corso. Trekking proposto dalla nostra 
sezione e rivolto a ragazzi e 
accompagnator i d i  Alp inismo 
G iovan i l e  de l l a  Lombard ia , 
appogg ia t o  da l l ’ as s esso ra t o 
Marketing Territoriale e Identità 
Culturale della provincia per 
inaugurare la nuova variante di 45 
km aggiunti agli altri 130 km originari 
della 3V, (che sta per Via Verde Va-
resina), un complesso di sentieri che 
percorrono le nostre montagne di cui 
è stata riprodotta da poco una nuova 
carta dettagliata a cura del cartografo 
Mario Bo e presentata lo scorso 21 
Novembre. L’invito è stato accolto 
con entusiasmo dalle Sezioni di Co-
mo e di Legnano, che con i loro, 
rispettivamente, otto ragazzi e due 
accompagnatori; tre ragazzi e un 
accompagnatore si sono uniti a noi 
u n d i c i  r a g a z z i  e  s e t t e 
accompagnatori. Alla gloriosa 
spedizione ha partecipato anche il 
mitico e non meno famoso Oliviero 
Bellinzani, alpinista che ha perso una 
gamba in un incidente motociclistico, 
ma che continua a scalare montagne 
elevatissime e sta progettando una 
spedizione sul Kilimangiaro! 
Insomma, un’iniziativa per inaugurare 
i l  2003 in modo veramente 
“onorevole” (in tutti i sensi). È stata 
un’occasione per noi di avvicinarci 
alle bellezze delle nostre valli, 

tutt'altro che monotone. 
L’itinerario scelto parte da Luino 
(mt.213) e più precisamente dalla diga 
di Creva per arrivare a Marchirolo 
(mt.493), risalire a Marzio (mt.771), 
dove pernotteremo; e ridiscendere poi 
a Porto Ceresio (mt.276), toccando 
anche i mt.1125 del monte Piambello. 
Ritrovo quindi alle 8.00 alla stazione 
di Luino con tutti i partecipanti e… 
pronti…via! 
Il primo tratto sale costantemente per 
circa sette chilometri fino all’Alpe Co-
gnolo a mt.930, una salita di circa 
mt.700 costeggiando le rovine della 
l i nea  Cado rna  immers e  t ra 
vegetazione e rovi. Ci concediamo 
durante la salita una pausa al paesino 
di Biviglione a circa mt.350 per ammi-
rare la chiesetta di S.Quirico con il bel 
campani le romanico,  Ol iv iero 
Bellinzani però non accortosi delle 
nostre pause procede spedito 
lasciandoci indietro e camminando 
quasi senza sforzo come se stesse 
facendo una passeggiata sul lago! 
Proseguiamo attraverso l’Alpe del 
Campogino, la Cascina Porsù, e 
arriviamo al Pian della Nave dove so-
stiamo per una “breve esplorazione”, 
tocchiamo infine i mt.930 dell’Alpe 
Cognolo. Durante il percorso ci 
divertiamo a esplorare le gallerie 
(sozze e infangate), i camminamenti, 
le postazioni fucilieri delle trincee 
uscendone veramente non proprio 
puliti, ma il divertimento e la curiosità 
sono tali che non badiamo neanche ai 
2 cm di fanghiglia che “avvolgono” i 
nostri scarponi. Ci fermiamo per man-

giare ai piedi della chiesetta di S. 
Paolo a mt.830, ammirando il pano-
rama del lago di Lugano con la peni-
sola del Monte Caslano e di 
Marchirolo ai nostri piedi. Finite le 
“razioni K” ci rimettiamo in cammino 
scendendo a  Marchi ro lo  e 
imboccando la salita per Marzio. Alle 
4.35 la tranquilla cittadina di Marzio 
vede un corteo di stanchi e sudati 
montanari invadere il centro e 
accamparsi sulla scalinata del 
municipio dirimpetto all’albergo Mila-
no per liberare i piedi dagli scarponi 
e  d isanch i losare  g l i  a l l uc i 
(stagionati).  
Alla sera ci attende una bella sorpre-
sa, vengono infatti a intervistarci i 
giornalisti della Prealpina (UAO) e a 
scattarci delle foto (UUAOOO!). Mo-
destia a parte, quale testimonianza 
sarebbe migliore delle gesta di noi 
montanari duri e instancabili? Tro-
viamo inoltre rappresentanti della 
Provincia quali Mauro Carabelli, che 
ci dona le nuove cartine della 3V, e 
niente meno che Mario Bo (il 
cartografo!) che ci spiega come si 
realizza una cartina, mentre 
Bellinzani ci racconta della perdita 
della gamba e come è stato per lui 
quel brutto momento. Nella vita le 
cose non vanno sempre bene, ma è 
proprio vero che con la forza di vo-
lontà, il coraggio e la fiducia nei pro-
pri propositi niente è impossibile.  
Dopo questa serata, top dei top, 
siamo tornati stanchi alle nostre ca-
mere (è un modo per far credere che 
abbiamo dormito subito), inutile scri-
vere cosa può fare (?!?) un gruppo 
di AG in un albergo dopo una 
camminata di 8 ore…la nostra fama 

ha raggiunto “solo” Marzio 
poiché l’albergo era quasi 
vuoto e c’eravamo soltanto 
noi (a farci sentire). 
La notte trascorre al caldo 
(per noi), al freddo di mt.800 
per gli AAG, COMPENSATO 
DALL’EFFETTO STALLA. 
Ci rimettiamo in cammino la 
mattina non troppo presto, 
lasciando la strada asfaltata 
in località Forcorella dove ci 
inoltriamo in un bel bosco di 
faggi e saliamo al sasso 
Bolla (mt.980), altro non è 
che un enorme dicco 
vulcanico in porfido. Qui 
decidiamo di modificare 
leggermente il percorso, sa-
lendo in vetta al monte 
Piambello mt.1125, dove c’è 

Mini - Trekking invernale (Traversata Luino - Porto Ceresio) 

Continua….. 



Via Roma, 18 - Tel./Fax 0332 870703 
Apertura sede: Martedì e Venerdì ore 21-23 

GITE SCIISTICHE 
 
Dopo il 31° Corso Sci che si concluderà il 9 febbraio riprenderemo le nostre periodiche gite invernali. 
Domenica 23 febbraio – Gita a Champoluc 
Partenza ore 6,10 da Gazzada (p.le Iper Gbianchi). Le quote comprendenti viaggio A/R sono: Soci € 17 – Non soci € 19. 
Riduzione di € 2 per giovani sotto i 15 anni. Quota assicurativa obbligatoria a parte, per i non assicurati con polizze personali,  
€ 2,50. Costo dei giornalieri: Bambini sino a 7 anni compiuti € 6 – Ragazzi 8-11 anni e Senior oltre 65 anni € 19 – Adulti (oltre 
12 anni) € 25. 
Domenica 2 marzo – Gita a Davos-Jakob. (CH)  
Partenza ore 6,10 da Gazzada  (p.le Iper Gbianchi). Le quote comprendenti viaggio A/R sono: Soci € 17 – Non soci € 19. 
Riduzione di € 2 per giovani sotto i 15 anni. Quota assicurativa obbligatoria a parte, per i non assicurati con polizze personali,  
€ 2,50. Costo dei giornalieri: Ragazzi 6-15 anni € 10 – Giovani 16-20 anni € 18,50 – Adulti (oltre 21 anni) € 27. 
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Gite invernali successive 
 
Domenica 16 marzo 2003 – Gita a Corvatsch (CH) 
Venerdì 21- Sabato 22 e Domenica 23 Marzo 2003 – Weekend in Val di Fassa – Dolomiti 
Domenica 30 marzo 2003 – Gita a Madesimo 

POLIZZA ASSICURATIVA 
E’ sempre possibile stipulare in sede, per chi fosse interessato, la Polizza “Sci Sicuro 2003” valida individualmente sino al 30 
settembre p.v. E’ una forma di copertura sufficiente per cautelarsi dagli imprevisti più ricorrenti ed al costo annuo di € 11: 

TESSERAMENTO  
Sono in corso le operazioni per il rinnovo delle quote associative secondo quanto già indicato nei precedenti notiziari. Se ne 
sollecita il rinnovo. 

una “postazione in barbetta” e da 
dove si gode di una visione 
panoramica a 360°.  
Scendiamo quindi alla Bocchetta 
dei Frati (mt.948), alla Bocchetta 
Stivione (mt.865), Alpe della 
Croce (mt.758) raggiungendo il 
campo sportivo di Cuasso per il 
pranzo. Sempre in discesa, sem-
pre con Bellinzani in testa, sem-
pre divagando tra le trincee, 
scendiamo a Porto Ceresio per 
attendere il pullman che ci 
riporterà a Luino a recuperare le 
macchine.  
Sicuramente Villa Recalcati avrà 
c o m p i u t o  q u a l c h e  r i t o 
propiziatorio (Danze o balli del 
sole), perché il bel tempo ci ha 
accompagnati per tutto il trekking 
rendendo il clima mite e fresco 
perfet tamente adatto  a l la 
scarpinata (noi ci siamo portati le 
ghette, ma lungo i sentieri al 
posto della neve c’erano le primu-
le!)  
Kakkio! (o alla Gigi) Ciuspia! Que-
ste sì che sono gite d’alta classe! 

Complimenti agli AAG! 

 
Un grazie a tutti coloro che hanno reso possibile questa esperienza,  
soprattutto ai ragazzi che vi hanno partecipato con gioia ed entusiasmo. 
………alla prossima!!!  

                                                               Gli AAG 

…..continuazione 


